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In relazione alla programmazione curricolare si vogliono raggiungere i seguenti obiettivi in termini di:

	CONOSCENZE: 
Conoscere il linguaggio della chimica attraverso i simboli, le formule e le equazioni chimiche.

Conoscere la nomenclatura IUPAC e tradizionale
Conoscere la struttura e la reattività di carboidrati, amminoacidi, proteine, acidi nucleici, lipidi
Conoscere alcune vie metaboliche: glicolisi, decarbossilazione ossidativa, ciclo di Krebs, catena respiratoria, decarbossilazione ossidativa, 
Conoscere le principali reazioni biochimiche che avvengono nei depuratori biologici aerobici e anaerobici
Conoscere i principi dell’ingegneria genetica

Conoscere i principi della spettroscopia NMR e IR 




	COMPETENZE:

Saper disegnare le molecole rappresentandone la struttura 3D
Saper riconoscere i vari tipi di isomeri

Saper assegnare la nomenclatura IUPAC e tradizionale ad una molecola

Saper assegnare la configurazione R/S ed E/Z

Saper riconoscere i diversi gruppi funzionali a partire dalla formula di una molecola

Saper scrivere lo schema di reazione di una molecola assegnata per le reazioni studiate
Saper scrivere il meccanismo di reazione per le reazioni studiate
Saper interpretare un semplice spettro NMR ed IR dei tipi di molecole studiate
Saper individuare il destino metabolico di una macromolecola assegnata nel nostro corpo o in un depuratore 
Saper individuare le opportune tecniche di ingegneria genetica necessarie per clonare un gene, individuare il gene che codifica per una determinata proteina, identificare a chi appartiene un DNA incognito, sequenziare un tratto di DNA
Saper prevedere la quantità di metano che si può ricavare da un particolare tipo di refluo in un digestore anaerobico


	CAPACITÀ:

Saper riconoscere e utilizzare la terminologia specifica della chimica organica e della biochimica
Saper collegare i concetti della biochimica con le altre discipline affini 

Saper progettare una sintesi multistadio per ottenere una molecola assegnata

Saper eseguire le principali operazioni elementari di laboratorio

Saper utilizzare il computer per individuare gli amminoacidi che interagiscono con il ligando nel sito attivo di un enzima
Saper collegare i vari cicli metabolici per comprenderne le interconnessioni




1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE:

CONTENUTI

11.    Amminoacidi (ottobre)
11.1  Amminoacidi naturali 

11.2  configurazione D e L 

11.3  struttura e nomenclatura 

11.4  proprietà acido-base, pKa caratteristici, punto isoelettrico

11.5 diagrammi carica netta contro pH

11.6  elettroforesi

analisi degli AA 

11.7  struttura di una resina a scambio di cationi 

11.8  ordine di eluizione dei principali AA 

11.9  reazione con ninidrina 

sintesi di amminoacidi
11.11 sintesi di Strecker.

12.    Peptidi e proteine  (ottobre novembre)

12.1  Classificazione delle proteine 

12.2  struttura del legame peptidico 

12.3  struttura primaria 

12.4  idrolisi acida e basica 

12.5  frammentazione chimica ed enzimatica

12.6  degradazione di Edman e determinazione della sequenza di AA. 

12.7  sintesi di peptidi in fase solida

12.20 struttura secondaria alfa elica, beta pieghe, disordinata 

12.21 struttura terziaria 

12.22 legami e interazioni intramolecolari 

12.23 struttura quaternaria

12.24 emoglobina, eme, affinità per O2, CO2, CO, CN-  

13.     Enzimi  (novembre dicembre)

13.1  Classificazioni e nomenclatura 

13.2  meccanismo della idrolisi del legame peptidico per l'enzima tripsina 

13.3  confronto tra catalisi enzimatica ed inorganica 

13.4  coenzimi e cofattori 

13.5  teoria della chiave - serratura e dell'adattamento indotto 

13.6  fattori che influenzano l'attività enzimatica: pH, temperatura, concentrazione del substrato

13.7  cinetica enzimatica: legge e costante di Michaelis Menten 

13.8  enzimi allosterici 

13.9  inibitori competitivi e non competitivi 

13.10 regolazione enzimatica.

15.    Lipidi (dicembre)

15.1  Classificazione

15.2  struttura e nomenclatura degli acidi grassi 

15.3  trigliceridi: struttura e funzione biologica 

15.4  punto di fusione di oli e grassi e grado di insaturazione 

15.5  idrogenazione degli oli vegetali 

15.8  fosfogliceridi: struttura, proprietà e funzione biologica 

15.9  sfingolipidi 

15.10 terpeni: limonene, beta carotene e squalene 

15.11 steroidi: colesterolo e ormoni steroidei.

14.    Acidi nucleici (dicembre - gennaio)

14.1  Purine e pirimidine 

14.2  nucleotidi 

14.3  legami idrogeno tra basi azotate complementari 

14.4  struttura primaria di DNA e RNA 

14.5  struttura a doppia elica del DNA 

14.6  meccanismi di duplicazione e trascrizione

14.8  RNA messaggero e transfer 

14.9  struttura di ATP e NAD+.

Biosintesi di proteine
14.10 sintesi di amminoacil-tRNA 

14.11 codice genetico e formazione del complesso ribosoma / mRNA / AA-tRNA 

14.12 inizio della sintesi 

14.13 fasi dell'allungamento della catena proteica

14.14 confronto tra biosintesi e sintesi di laboratorio in fase solida di peptidi.

DNA ricombinante (febbraio)
14.15 enzimi di restrizione

14.16 sequenziazione del DNA col metodo della terminazione di catena

14.17 sintesi di oligonucleotidi in fase solida

14.18 clonazione del DNA con la tecnica dei plasmidi

14.19 librerie di cDNA

14.20 tecnica della PCR, reazione a catena della DNA polimerasi

14.21analisi del DNA come prova nelle indagini di polizia

16.    Vie metaboliche (marzo - aprile)

Respirazione cellulare
16.1  descrizione generale

16.2  glicolisi 

16.3  meccanismo delle reazioni più significative della glicolisi

16.4  decarbossilazione ossidativa

16.5  ciclo di Krebs 

16.6  catena respiratoria 

16.7  fosforilazione ossidativa 

16.8  bilancio di ATP, NADH e FADH2.

Fermentazioni
16.9  fermentazione lattica 

16.10 fermentazione alcolica.

Depuratori anaerobici
16.11 le tre fasi della digestione anaerobica delle biomasse 

16.12 funzione dei batteri idrolitici e fermentanti 

16.13 funzione dei batteri acetogenici 

16.14 funzione dei metanobatteri 

Respirazione anaerobica
16.15 definizione 

16.16 principali reazioni operate dai metanobatteri 

16.16 biochimica della produzione del metano

16.17 calcolo della quantità di metano e CO2 prodotta con diversi substrati

18. MICROBIOLOGIA (maggio)
18.1  Cellula procariota ed eucariota

18.2  Classificazione biologica degli organismi

18.3  Batteri

18.4  Protozoi

18.5  Funghi, lieviti e muffe

18.6  Cellule animali e vegetali

18.7  Coltivazione dei microorganismi

18.8  Reattori discontinui

Laboratorio:

Titolazione di amminoacidi; reazione con ninidrina e determinazione allo spettrofotometro della lunghezza d’onda di massimo assorbimento; uso del microscopio per il riconoscimento di protozoi, lieviti, muffe e batteri; studio del modello tridimensionale al computer e discussione delle seguenti molecole: 

Alcol deidrogenasi, Collagene, Citocromo c ossidasi, DNA polimerasi, HIV proteasi, Lisozima, Mioglobina, Enzimi di restrizione, Proteine G e recettori di membrana.

	2. METODOLOGIE:
L’insegnamento di Biochimica si sviluppa in 3 ore settimanali. Ha come strumento fondamentale la lezione frontale durante la quale si cerca la partecipazione attiva degli alunni stimolando l’osservazione e le domande di tutti. In caso di difficoltà il recupero si effettua in classe riprendendo gli argomenti che sono stati meno capiti. Le lezioni nel laboratorio sono effettuate dividendo la classe in piccoli gruppi di lavoro ognuno dei quali, sotto il controllo dell’insegnante, sarà autonomo nel condurre la propria ricerca.




	3. MATERIALI DIDATTICI:
Il testo adottato è “Principi di Biochimica” di Lehninger edito da Zanichelli. In laboratorio di informatica si utilizza software per il disegno di molecole, per la visualizzazione degli orbitali HOMO e LUMO, per il calcolo di spettri IR e NMR.



	4. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA:
Sarà effettuato un congruo numero di verifiche.

Per la valutazione si fa riferimento alla griglia di valutazione approvata in Collegio Docenti.











Firma dei Docenti:

                                                                                 Prof. Mauro Tonellato

Prof. Paola Autuori
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